
 

San Nicolao della Flüe e San Lorenzo in Monluè 

 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 2015/2019 

 
   

Verbale di mercoledì 19 settembre 2018 ore 21, - in san Nicolao – sala don Carnelli 

 

  Sono presenti il Presidente don Bortolo Uberti e i seguenti Consiglieri: 
 

Sr Maria Rosa   Sr Felicita  Don Michelangelo  Federico Alberti  Mauro Arpino  
Roby e Fabio Barbieri ass,  Paolo Bienati ass. Giuseppe Carazzina  Giuseppe Cacciapuoti Enrico Cerri 
Luigi Costanzo   Anna Esposito.  Fabio Galliani  ass,  Renata Maderna   G.B. Maderna 
 Silvia Meazza Paola Mussio  ass. giustif. Marco Piccinini  Luciana. Robbiati  
Janaka Rodrigo  Paola Scardillo  Gilberto Airaghi  Maria Piconi segr  

 

 

Moderatore: Federico Alberti 
 

-------------------------- 
 

  Don Bortolo in apertura, dopo il segno della croce, invoca il Signore affinché ci doni lo Spirito della 

Sua sapienza, della Sua Parola e della Sua forza per poter camminare insieme lungo le strade che Lui 

ci indica, mettendo davanti i volti e le storie della gente della nostra comunità e chiediamo di poter 

essere davvero un popolo in cammino.  Si prosegue con la lettura di un brano della lettera pastorale 

2018/2019 “…Noi credenti, discepoli del Signore …, non andiamo in cerca di esperienze esotiche. Non 

abbiamo altro che il mistero di Cristo e le vie che Cristo ha indicato per accedere alla sua Pasqua e così 

essere «ricolmi di tutta la pienezza di Dio» (Ef 3,19). … quello che abbiamo basta per la nostra salvezza e la 

nostra speranza, basta per il nostro pellegrinaggio e per entrare nella vita eterna”. Quindi con una preghiera 

a Maria (Maria donna del cammino di don Tonino Bello), perché si faccia compagna del nostro viaggio, si 

passa ai seguenti punti dell’o.d.g. 
 

Approvazione verbale del 13.03.18 – verbale approvato all’unanimità.  
 

Riflessioni sulla Lettera pastorale del nostro Arcivescovo mons. Mario Delpini   

Don Bortolo introduce questo punto spiegando il testo: La prospettiva di fondo è quella di riscoprirci 

un popolo in cammino. Torna continuamente l’immagine del pellegrino, del guardare avanti, che 

spinge a superare nostalgie, risentimenti, rivendicazioni, a guardare con fiducia questo tempo con la 

speranza per il domani.  

L’Arcivescovo fa riferimento ad alcuni impegni concreti come:  

• il Sinodo minore “Chiesa dalle genti”, su cui abbiamo riflettuto e saremo chiamati a esprimerci 

in merito alle mozioni che dovranno essere approvate. Le mozioni ci saranno consegnate il 23.9 e 

dovremo renderle corrette entro il 15 ottobre. Saranno di dominio pubblico sul sito della Diocesi, 

chiunque potrà fare correzioni, ma dovranno essere consegnate alla segreteria del Sinodo solo 

attraverso i membri del Consiglio Pastorale Diocesano o i membri del Consiglio Presbiterale 

Diocesano. Le conclusioni saranno illustrate dall'arcivescovo il 3 novembre 2018. 

• La spiritualità del pellegrinaggio con un orientamento preciso: La Parola di Dio, l’Eucarestia e 

la preghiera dei Salmi. 

Il testo propone molti spunti, ma, pensando alla nostra comunità, cosa è prioritario?  

I presenti intervengono: 

✓  Per quanto riguarda la qualità celebrativa dell’Eucaristia si sono fatte proposte, ma cosa si è 

realizzato? Offrendo una celebrazione intensa, coinvolgente, fraterna fa partecipare con piacere.  La parola 

di Dio è qualcosa che ci libera e questa è la priorità a cui tendere.  
✓ Per la Spiritualità del pellegrinaggio, proporre una regola di vita religiosa in relazione alla 

preghiera, per la nostra comunità, specie per le persone impegnate a livello pastorale. 

✓ Cercare di migliorare la qualità della liturgia delle ore e perché non introdurla anche alla s. Messa 

più frequentata della domenica, dando ai fedeli un minimo di informazione.  

✓ Le abitudini delle famiglie, delle persone sono molto cambiate, non si mangia nemmeno più 

insieme, quale posto può trovare la preghiera?  



✓ “Bisogna riprendere le pratiche di sempre”. Forse non servono cose nuove, ma capire le azioni che 

già facciamo, rimotivarle. Se la famiglia è così dissolta forse manca una motivazione di fondo che 

impedisce di stare insieme.  

✓ Il Vescovo indica testi da riprendere, testi che pochi conoscono. Riproporli e attualizzarli potrebbe 

essere proficuo. 

✓  “Non si può immaginare che un popolo in cammino viva di nostalgia e si ammali di risentimento e di 

rivendicazioni”. Queste parole si riferiscono ad ognuno di noi, il cambiamento deve partire da noi con 

l’accoglienza gioiosa, senza giudizi, per tutti.  

✓ Lo sforzo dovrebbe essere in due direzioni. A) I parrocchiani, pur frequentando poco, quando 

chiedono i sacramenti, sono disposti a mettersi in discussione ed è lì che, come comunità cristiana, 

dobbiamo veicolare le nostre forze. In ogni ambito parrocchiale fare proposte nuove, anche 

correndo qualche rischio. B) Le proposte che facciamo tutti gli anni nei momenti forti sono valide 

per chi ci vuole stare. Poi magari si potrebbero sottolineare certi aspetti e puntare sui salmi, 

sull’arte, ma pur nel variare la nostra fede è questa. Sarebbe più efficace un lavoro fatto su di noi.  

✓ Preghiere in famiglia in Avvento e Quaresima – si può pensare a gruppi di adolescenti che vanno a 

casa di adulti riuniti in preghiera.  
 

Don Bortolo conclude. La quasi totalità degli interventi, basandosi sul testo, pongono l’accento sulla 

vita spirituale in senso stretto: la preghiera, l’ascolto della parola, la celebrazione eucaristica, i sacramenti 

e il pregare bene insieme. Quindi già in questi interventi emergono priorità, che chiedono qualità nelle 

celebrazioni e maggiore sensibilità nelle occasioni di incontro con chi chiede i sacramenti.  

Cercare di coinvolgere la fascia adulta nei momenti di catechesi in Avvento e in Quaresima. 

Riprendere in Quaresima pagine della scrittura, che toccano alcune dinamiche della quotidianità nella 

vita del cristiano. Inserire qualche intuizione, qualche parola di Paolo VI, che il 14 ottobre sarà 

canonizzato in piazza San Pietro, nel corso del Sinodo dei vescovi dedicato ai giovani, ma anche 

perché la nostra Comunità di san Nicolao è stata istituita con decreto il 12.06.1963 dall'arcivescovo 

G. B. Montini. 

Con i sacerdoti UPF, si è parlato di pellegrinaggio: si organizza a livello decanale, per fascia d’età, in 

che luogo e come coinvolgere persone nuove?  

 

  Notizie dal Direttivo UPF – Paola Scardillo riferisce degli ultimi incontri. I temi sono stati: A) 

Sinodo dei Giovani: raccolta dati, integrazione e presentazione di una prima bozza del testo dei 

questionari sui giovani. Si attende un documento definitivo e si decide di dedicare la prossima 

Assemblea UPF a questo tema, partendo dai risultati emersi. B) Sinodo Minore “Chiesa dalle Genti”, 

per le indicazioni vedi sopra. 

Consiglio Pastorale Diocesano – Gilberto comunica di non aver partecipato alla riunione dell’8.9.18, 

ma ha appurato che si sono continuati i lavori per la conclusione del Sinodo Minore. 
  

Varie ed eventuali: 

➢ Giorni di festa per Monluè: domenica 7 ottobre h.16,00, riflessioni su “Siamo un popolo in 

cammino” – sabato 13.10 h. 21,- “fra fiaba e musica da film”, - Domenica 14.10 dalle ore 

10,30 e per tutta la giornata: s. Messa, il saluto a suor Zelinda, a tavola insieme, musica, 

mercatini, giochi per bambini e ancora musica –  lunedì 15.10 s. Messa per i nostri defunti 

➢ Incontriamo la Parola – In “Casa Scout” via Burigozzo, 11, MI dal 14 al 20 ottobre, lettura 

della Bibbia senza interruzione, giorno e notte. 

➢ Domenica 30 settembre in san Nicolao – festa di apertura delle attività parrocchiane e oratoriane. 

➢ Al cinema/teatro Delfino – dal 24 al 28.9 Milano Mountain Film Festival, poi si inaugurerà la 

stagione per i bambini, a seguire ritornano i martedì dedicati alla cultura. 
 

Tutti questi eventi sono spiegati nel dettaglio sulle locandine esposte nelle nostre Parrocchie e sul sito.  

 

La riunione termina alle ore 22,45 – prossimo appuntamento 07.11.18 a Monluè. 

                                       

                  La segretaria                Il Parroco           

                Maria Ruggeri Piconi                         don Bortolo Uberti  


